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Sezione 1 

 

Nome della Società 
CHEMICAL RESINE S.a.s. 

(ragione sociale) 

Stabilimento/deposito di 

Lissone Monza e Brianza 

(comune) (Provincia) 

Via XXIV Maggio n. 4/6 

(indirizzo) 

Portavoce della società 

(se diverso dal responsabile) 

- 

 

(nome) (Cognome) 

039/2459565 039/483442 

(Telefono) (Fax) 

La società ha presentato la “Notifica” 

prescritta dall’art.6 del D.Lgs. 334/99 
[si X ] [no ] 

La società ha presentato “il Rapporto di 
Sicurezza” prescritto dall’art.8 del D.Lgs. 
334/99 

[si ] [no X ] 

Responsabile dello stabilimento 

Sig. Maurizio Motta 

Gestore 

(Qualifica) 
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Sezione 2 

 

Indicazioni e recapiti di Amministrazioni, Enti, Istituzioni, uffici o altri pubblici, a livello 
nazionale e locale a cui si è comunicata l'assoggettabilità alla presente normativa, o a cui è 
possibile richiedere informazioni in merito – da redigere a cure del gestore 

La Scheda Informativa, prevista ai sensi dell’art. 6, comma 5, del D.Lgs. n. 334/99 è stata inviata 
contestualmente alla Notifica a: 

− Sindaco Comune di Lissone 

Via Gramsci n. 21 – 20851 Lissone (MB) 

− Prefettura di Monza 

Via Prina, 17 – 20900 Monza  

− Regione Lombardia,  
Direzione Generale Ambiente, Energia e Reti 
UO Prevenzione Inquinamento Atmosferico 
Struttura Prevenzione del Rischio Industriale 

Via Pola, 12/14 – 20124 Milano 

− Provincia di Monza – U.O. Protezione Civile 

Via T. Grossi, 9 – 20900 Monza 

− Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del mare 
Divisione IV rischio rilevante e autorizzazione integrata ambientale 

Via Cristoforo Colombo, n. 44, - 00147 Roma 

− Comitato Tecnico Regionale, presso Ispettorato Regionale dei VVF 

Via Ansperto, 4 – 20133 Milano  

− Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Milano, distaccamento di Monza 

Via Mauri, 5 - 20900 Monza  

Autorizzazioni e certificazioni adottate in campo ambientale dallo stabilimento 

Autorizzazione alle emissioni in atmosfera – Raccolta generale n. 886/2012 del 29/03/2012  
(Fascicolo n. 9. 9/2011/89) rilasciata dalla Provincia di Monza e Brianza. 
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Sezione 3 

 

Descrizione delle attività svolte nello stabilimento/deposito 

   1. DESCRIZIONE DELL’ATTIVITÀ 

L’attività produttiva svolta nello stabilimento CHEMICAL RESINE consiste nella produzione di 
resine espanse a base poliuretanica destinata al settore dell’arredamento. 

   2. DESCRIZIONE DEL CICLO PRODUTTIVO 

Il processo produttivo aziendale consiste nella produzione di blocchi grezzi flessibili in 
poliuretano espanso e la loro successiva trasformazione mediante lavorazioni interne. Le fasi 
operative relative alla produzione di schiuma poliuretanica sono essenzialmente le seguenti: 

 

   3. TRASFERIMENTO DELLE MATERIE PRIME DAI SERBATOI DI STOCCAGGIO AI 
SERBATOI DI SERVIZIO ALLA PRODUZIONE 

Le materie prime poliolo, toluendiisocianato TDI, silicone e antifiamma (quest'ultimo quando 
previsto nella ricetta di produzione), vengono prelevati dai serbatoi di stoccaggio mediante 
pompa di trasferimento e inviati attraverso una rete interna di tubazioni ai serbatoi di servizio 
alla produzione; invece l’ottoato stannoso e ammine alifatiche sono prelevate manualmente dai 
contenitori originari (canestri di plastica e fusti per ammine) e travasati direttamente nei 
serbatoio di servizio alla produzione. 

I colori vengono trasferiti dai canestri originari nel relativo serbatoio di servizio mediante pompa 
pneumatica a pistone. 

   4. PROCESSO PRODUTTIVO - Schiumatura 

Impianto produttivo 

La macchina di produzione è costituita essenzialmente da: 

� serbatoi di servizio contenenti le materie prime in quantità approssimativamente 
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equivalente alla produzione richiesta; 

� pompe dosatrici che prelevano le materie prime dai serbatoi di servizio e le inviano ad 
una testa di miscelazione in rapporti volumetrici strettamente controllati; 

� testa di miscelazione, che in continuo, mescola le materie prime in arrivo e che 
distribuisce la miscela convogliandola su un nastro trasportatore; 

� il nastro trasportatore della larghezza di 2.2 m., avanza in un tunnel portando la miscela 
reattiva che si espande per effetto della reazione ed assume consistenza in un blocco. 

La produzione della schiuma, si effettua ogni giorno per una durata media di 60 minuti.  

L’operatore addetto alla produzione, imposta i valori delle velocità di flusso delle pompe 
dosatrici per ogni costituente come indicato nella scheda di produzione. L’impianto può gestire 
contemporaneamente due formulazioni di prodotto. 

Le pompe dosatrici prelevano le materie prime dai serbatoi di servizio e le convogliono alla testa 
di miscelazione in conformità alle impostazioni attribuite, questa la mescola in continuo 
producendo una miscela omogenea reattiva che viene indirizzata sul nastro trasportatore. 

Il nastro trasportatore scorre all’interno del tunnel nel quale la miscela reattiva si espande, 
formando un blocco continuo di poliuretano espanso di forma poliedrica (lunghezza 2.100 mm 
ed altezza 1.100 mm) avente le superfici laterali ricoperte di politene a bassa densità che ha la 
funzione di protezione sia dai raggi ultravioletti sia dagli agenti atmosferici.  

   5. TAGLIO BLOCCHI IN LINEA  

Lungo il percorso del tunnel, sul nastro trasportatore il blocco continuo raggiunge uno dei due 
punti di taglio che lo sezionano in blocchi della lunghezza desiderata, questa operazione di 
taglio avviene in automatico a mezzo computer. 

   6. TRASFERIMENTO BLOCCHI NEL MAGAZZINO MATURAZIONE 

Dopo il taglio, i blocchi opportunamente distanziati, avanzano su un nastro trasportatore fino al 
punto di prelievo, dove con una serie di carrelli manuali condotti dalle maestranze li prelevano e 
li trasportano sotto una tettoia dove avviene la maturazione completa del poliuretano espanso e 
vi rimangono per circa 18 ore ca. Successivamente, sono collocati nel magazzino o spediti 
direttamente ai clienti o trasformati su richiesta in lastre da apposite taglierine. 

   7. TAGLIO BLOCCHI PER LA VENDITA 

Il processo di trasformazione dei blocchi di poliuretano espanso in lastre, materassi o in rotoli, è 
eseguito con l’utilizzo di macchinari manuali, e macchinari a controllo computerizzato condotti 
da personale competente.  

   8. STOCCAGGIO IN MAGAZZINO 

Con tale area si intende il magazzino in cui vengono stoccati i blocchi in attesa della spedizione.  

   9. SPEDIZIONE PRODOTTO 

In questa zona, i blocchi e/o le lastre di poliuretano espanso, vengono caricati su i camion e 
trasportati presso il cliente. 
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Suddivisione in impianti / depositi 

In azienda sono presenti due locali di stoccaggio e un locale di produzione. In questi locali sono 
presenti i serbatoi indicati di seguito. 

LOCALE DI STOCCAGGIO 1 

Tipologia serbatoio Materiale Sostanza contenuta 

Verticale fuori terra (VFA1) Acciaio  TDI 

Verticale fuori terra (VFA2) Acciaio  TDI 

Verticale fuori terra Acciaio  Poliolo  

Verticale fuori terra Acciaio  Poliolo  

Verticale fuori terra Acciaio  Poliolo  

LOCALE DI STOCCAGGIO 2 

Tipologia serbatoio Materiale Sostanza contenuta 

Verticale fuori terra (VFA3) Acciaio  TDI 

Verticale fuori terra Acciaio  Poliolo  

Verticale fuori terra Acciaio  Poliolo  

Verticale fuori terra Acciaio  Poliolo  

Verticale fuori terra Acciaio  Poliolo  

Verticale fuori terra Acciaio  Poliolo 

In entrambi i locali è presente un contenimento costituito da una muratura in cemento. 

REPARTO DI PRODUZIONE 

Tipologia serbatoio Materiale Sostanza contenuta 

Verticale fuori terra (VFP1) Acciaio  TDI 

Verticale fuori terra Acciaio  Poliolo 

Verticale fuori terra Acciaio  Poliolo  

Verticale fuori terra Acciaio  Poliolo 
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I serbatoi del reparto produzione, generalmente vuoti, vengono riempiti solamente prima 
dell'inizio della schiumatura, mediante pompe che prelevano i rispettivi prodotti dalle cisterne di 
stoccaggio. 

Le altre materie prime utilizzate nella schiumatura sono contenute in fusti o cisternette e sono 
stoccate in un locale attiguo alla produzione, su adeguate vasche di contenimento. 

I coloranti utilizzati nel ciclo produttivo sono stoccati su un soppalco nella zona di schiumatura. 

Descrizione del territorio circostante (ricettori sensibili - quali: scuole, ospedali, uffici 
pubblici, luoghi di ritrovo, ecc., -altri impianti industriali presenti,ecc.), nel raggio di 5 km 

L’area circostante, fino alla distanza di 5000 m, è compresa nei territori comunali di Lissone, 
Desio, Macherio e Vedano al Lambro. In tale zona sono presenti sia insediamenti produttivi che 
insediamenti civili (edifici residenziali, strade, scuole, ecc.); l’attività produttiva svolta nella zona 
in esame è costituita dall’industria del mobile, a partire dalle produzioni di base, come quella del 
poliuretano, fino alla vendita nei numerosi negozi. 

Per l’individuazione delle aziende a rischio di incidente rilevante nei dintorni si rimanda al sito: 

http://www.minambiente.it/menu/menu_attivita/Inventario_Nazionale_degli_Stabilimenti_.html 

Obiettivi vulnerabili: 

Ospedali 

I più vicini si trovano a Desio (circa 3 km) e a Monza (circa 6 km). 

Nel comune di Lissone è presente un ambulatorio che offre servizio di pronto soccorso. 

Scuole 

A distanza inferiore a 5000 m dallo stabilimento, sono ubicate varie scuole. 

Sedi VVF 

Nel comune di Lissone, a poche centinaia di metri dallo stabilimento, è presente un 
distaccamento del Comando Provinciale dei VVF. 

Principali infrastrutture presenti in zona e relativa distanza dallo stabilimento: 

 
Infrastruttura Distanza 
S.S. n. 36 (Monza - Colico) 750 m 
Linea ferroviaria Milano - Como - Chiasso 750 m 
Linea ferroviaria Milano – Monza - Carnate 5,5 Km 
S.S. n. 44 5,2 km 

Lo stabilimento è insediato a distanza maggiore di 200 metri rispetto al più vicino pozzo di 
emungimento di acqua per uso potabile ed in zona servita da pubblica fognatura (fognatura del 
comune di Lissone che recapita all’impianto di depurazione consortile dell’ALSI di Monza). 

Cartografia (in formato A3) secondo scala adeguata che metta in rilievo i confini dello 
stabilimento e le principali aree produttive, logistiche ed amministrative 

La cartografia in formato A3 è disponibile in allegato. 
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Sezione 4 
 

Sostanze e preparati soggetti al decreto legislativo n. 334/99 
 
Numero CAS o altro 
indice identificativo 

della 
sostanza/preparato 

Nome 
comune o 
generico 

Classificazione 
di pericolo ex 

Direttiva 
67/548/CEE 

Principali caratteristiche di 
pericolosità ex Direttiva 

67/548/CEE 

Max 
quantità 
presente 

(t) 

91-08-7 
584-84-9 

Diisocianato 
di toluene 

(TDI) 

T+ 

 

R26 - Molto tossico per 
inalazione 
R36/37/38 - Irritante per gli 
occhi, le vie respiratorie e la 
pelle 
R40 - Possibilità di effetti 
cancerogeni - Prove 
insufficienti 
R42/43 - Può provocare 
sensibilizzazione per inalazione 
e contatto con la pelle 
R52/53 - Nocivo per gli 
organismi acquatici, può 
provocare a lungo termine 
effetti negativi per l'ambiente 
acquatico 

97,6 

Classificazione 
di pericolo ex 
Regolamento 

CLP 

Principali caratteristiche di 
pericolosità ex Regolamento 

CLP 

 
Pericolo 

 

H330 - Letale se inalato 
H315 - Provoca irritazione 
cutanea 
H319 - Provoca grave 
irritazione oculare 
H334 - Può provocare sintomi 
allergici o asmatici o difficoltà 
respiratorie se inalato 
H317 - Può provocare una 
reazione allergica della pelle 
H351 - Sospettato di provocare 
il cancro (indicare la via di 
esposizione se è accertato che 
nessun'altra via di esposizione 
comporta il medesimo pericolo) 
H335 - Può irritare le vie 
respiratorie 
H412 - Nocivo per gli organismi 
acquatici con effetti di lunga 
durata 
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Sezione 5 

 

Natura dei rischi di incidenti rilevanti - Informazioni generali 

 

Incidente (*) Sostanza coinvolta 

1) Rilascio di TDI in locale di stoccaggio TDI 

2) Rilascio di TDI per rottura della manichetta durante lo scarico da ATB TDI 

3) Perdita di TDI da serbatoio di produzione TDI 

4) Incendio nell’area di maturazione dei blocchi di poliuretano Poliuretano 

   (*) incendio, esplosione, rilascio di sostanze pericolose 

I top event n. 1 e 3 sono confinati in ambienti chiusi senza interessamento di aree esterne, per cui 

per tali eventi non verranno proposte le aree di danno nella sezione 9. 
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Sezione 6 

 

Tipo di effetti per la popolazione e per l’ambiente 

Per tutti gli eventi incidentali individuati dalla valutazione del rischio e riportati nella sezione 5, 
la squadra di emergenza aziendale è in grado di effettuare l’intervento di contenimento in ca. 
5-10 minuti. 

Gli addetti della squadra sono stati formati ed hanno conseguito l’idoneità tecnica ai sensi 
degli articoli 6 e 7 del D.M. 10 marzo 1998 (corso antincendio per rischio di incendio elevato – 
16 ore). 

Occorre sottolineare che: 

− un eventuale incendio dei pannelli in maturazione potrebbe dare luogo ad emissione di 
vari componenti chimici tra cui la fuliggine che potrebbe interessare le aree attorno lo 
stabilimento; gas di combustione quali ossidi di azoto, zolfo e carbonio verrebbero dispersi 
e diluiti in atmosfera con concentrazioni non pericolose per l’uomo e per l’ambiente. 

− eventuali fughe di vapori di TDI potrebbero provocare nelle immediate vicinanze 
dell’insediamento, situazioni di disagio anche al di sotto dei limiti di pericolosità (IDLH) 
previsti dal DM 20/10/98. 

Non si segnalano rischi per le reti di servizio (ad esempio acquedotti, linee elettriche, vie di 
transito, distribuzione gas, ecc.). 

Es. intossicazione, malessere irraggiamento: onde d’urto (rottura vetri), ecc. 

Misure di prevenzione e sicurezza adottate 

Lo stabilimento ha adottato i seguenti sistemi di prevenzione e protezione: 

− rete antincendio estesa a tutta l’area dello stabilimento; 

− dotazione mobile antincendio costituita da estintori carrellati e portatili; 

− formazione periodica del personale con esercitazioni di simulazione delle procedure di 
emergenza da adottarsi in caso di accadimento degli scenari incidentali individuati; 

− formazione del personale neoassunto sui rischi specifici dell’attività con affiancamento nel 
primo periodo lavorativo; 

− manutenzioni ed ispezioni periodiche degli impianti produttivi e dei sistemi antincendio; 

− adozione ed applicazione di istruzioni operative per le attività considerate critiche per la 
sicurezza; 

− adozione del Piano di Emergenza Interno 

 

Es. sistemi di allarme automatico e di arresto di sicurezza, serbatoi di contenimento, barriere antincendio, ecc. 
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Sezione 7 

 

Il PEE è stato redatto dall'Autorità Competente [si   ]    [no X ] 

Le informazioni debbono fare esplicito riferimento ai Piani di Emergenza Interni di cui 
all’articolo 11 e ai Piani di Emergenza Esterni di cui all’articolo 20 del presente decreto. 
Qualora i Piani di Emergenza Esterni non siano stati predisposti, il gestore dovrà riportare le 
informazioni desunte dal Rapporto di Sicurezza, ovvero dalla pianificazione di emergenza di 
cui all’allegato III, lettera c), punto v). 

 

   Mezzi di segnalazione di incidenti 

Sono possibili: 

− Segnali acustici a mezzo sirena 

− Comunicazioni telefoniche (esiste una rete telefonica interna, che costituisce il mezzo normale di 

comunicazione dello stabilimento collegata con quella esterna) 

Il Responsabile dell’Emergenza, ove si verificasse una emergenza non gestibile con mezzi 
interni o che potrebbe provocare effetti all'esterno dello stabilimento, ha l'incarico di attivare 
le necessarie comunicazioni esterne (avviso Vigili del Fuoco ed Enti preposti). 

(Es. sirene, altoparlanti, campane, ecc.) 

   Comportamento da seguire 

Gli effetti dei casi incidentali individuati sono limitati al perimetro dello stabilimento ed il 
personale è adeguatamente formato sui comportamenti da seguire in caso di loro 
accadimento. 

Nel caso in cui si manifestassero situazioni tali da provocare effetti pericolosi al di fuori dello 
stabilimento, la popolazione dovrà seguire le istruzioni ricevute dalle autorità preposte alla 
gestione dell’emergenza esterna, le quali, sulla base delle informazioni ricevute dall'azienda 
e dalle squadre di intervento nel corso dell'emergenza, provvederanno ad informare la 
popolazione, tramite i mezzi di comunicazione ritenuti più opportuni (radio, TV, o 
comunicazione tramite altoparlante). 

(specificare i diversi comportamenti: in generale è opportuno: non lasciare l’abitazione, fermare la ventilazione, 
chiudere le finestre, seguire le indicazioni date dalle autorità competenti). 

   Mezzi di comunicazione previsti 

I mezzi di comunicazione da utilizzare durante l'emergenza assolvono il compito di 
trasmettere informazioni sulla natura dell'incidente in corso e sui conseguenti comportamenti 
da attuare. 

La comunicazione è rivolta:  

1) al personale dello stabilimento; 

2) alle autorità esterne preposte; 

3) alla popolazione. 
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I primi due aspetti sono di competenza dell'azienda e sono descritti nel Piano di Emergenza 
e nella documentazione del Sistema di Gestione della Sicurezza . 

Il terzo aspetto compete alle Autorità preposte che, sulla base delle informazioni ricevute 
dall'azienda e dalle squadre di intervento nel corso dell'emergenza, provvederanno ad 
informare la popolazione, tramite i mezzi di comunicazione ritenuti più opportuni. 

(specificare quali: es. radio locale, TV locale, altoparlanti, ecc.) 

   Presidi di pronto soccorso 

I presidi di pronto soccorso da impiegare in caso di incidente possono essere:  

- interni allo stabilimento (di competenza dell'azienda), dettagliatamente descritti nel Piano di 
Emergenza dello stabilimento; nello Stabilimento è infatti mantenuta una cassetta di primo 
soccorso con le dotazioni minime previste dalle norme vigenti (DM 388/2003); la prassi 
seguita dall'Azienda è comunque quella di affidarsi ai servizi pubblici di pronto soccorso. 

- esterni allo stabilimento, di competenza delle Autorità preposte, le quali indicheranno nel 
Piano di Emergenza Esterno i presidi di pronto soccorso disponibili nell'area prossima allo 
stabilimento. 

(es. interventi VV.F., Protezione Civile e forze dell’ordine, allerta di autoambulanze ed ospedali, blocco e 
incanalamento del traffico, ecc.). 
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Sezione 8 

 

Sostanza Diisocianato di toluene (TDI) 

Codice aziendale - 

Utilizzazione: 

Materia prima SI Solvente NO 

Intermedio NO Catalizzatore NO 

Prodotto finito NO Altro NO 

 

Identificazione 

Nome chimico TDI 

Nomi commerciale / 

Nomenclatura Chemical Abstracts Diisocianato di toluene 

Numero di registro CAS 584-84-9 (2,4 – toluendiisocianato) 
91-08-7 (2,6 – toluendiisocianato) 

Formula bruta C9H6N2O2 

Peso molecolare 174 

Formula di struttura CH3C6H3(NCO)2 

 

Caratteristiche chimico-fisiche 

Stato fisico liquido 

Colore da incolore a giallo 

Odore acre caratteristico 

Solubilità in acqua 124 mg/l a 25°C 

Solubilità nei principali solventi organici Log Pow = 3,43 a 22°C 

Densità 1,22 Kg/dm3 (25°C) 

Peso specifico dei vapori, relativo all’aria 6 

Punto di fusione 13.5 – 14.5°C 

Punto di ebollizione 250°C (750 mmHg) 

Punto di infiammabilità 128°C 

Limite inferiore di infiammabilità (%vol) 0,9% 

Limite di infiammabilità superiore (%vol) 9,5% 

Temperatura autoaccensione non determinato 

Tensione di vapore 0,015 hPa a 20°C 
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Caratteristiche chimico-fisiche 

Reazioni pericolose 

A partire da 200°C polimerizzazione, sviluppo di CO2 
Reazione esotermica con amine ed alcooli, con acqua 
sviluppo di CO2, se in contenitori chiusi aumento di 
pressione; pericolo di scoppio. 
In caso di immagazzinaggio e manipolazione adeguati 
non vi è sviluppo di prodotti di decomposizione 
pericolosi. 

 

Classificazione ed etichettatura 
[SI X ] [NO _ ] [SI _ ] [NO X ] [SI _ ] [NO X ] 

Di legge Provvisoria Non richiesta 

Simboli di pericolo 
  

           Pericolo  

Indicazioni di pericolo T+ = molto tossico GHS 06                 GHS 08 

Frasi di rischio 

R26: Molto tossico per 
inalazione 
R36/37/38: Irritante per gli 
occhi, le vie respiratorie e la 
pelle 
R40: Possibilità di effetti 
cancerogeni - Prove 
insufficienti 
R42/43: Può provocare 
sensibilizzazione per inalazione 
e contatto con la pelle 
R52/53: Nocivo per gli 
organismi acquatici, può 
provocare a lungo termine 
effetti negativi per l'ambiente 
acquatico 

H330 - Letale se inalato 
H315 - Provoca irritazione 
cutanea 
H319 - Provoca grave 
irritazione oculare 
H334 - Può provocare sintomi 
allergici o asmatici o difficoltà 
respiratorie se inalato 
H317 - Può provocare una 
reazione allergica della pelle 
H351 - Sospettato di provocare 
il cancro (indicare la via di 
esposizione se è accertato che 
nessun'altra via di esposizione 
comporta il medesimo pericolo) 
H335 - Può irritare le vie 
respiratorie 
H412 - Nocivo per gli organismi 
acquatici con effetti di lunga 
durata 

Consigli di prudenza 

S23: Non respirare i gas/fumi/vapori/aerosol [termine(i) 
appropriato(i) da precisare da parte del produttore] 
S36/37: Usare indumenti protettivi e guanti adatti. 
S45: In caso di incidente o di malessere consultare 
immediatamente il medico (se possibile, mostrargli l'etichetta) 
S61: Non disperdere nell'ambiente. Riferirsi alle istruzioni 
speciali schede informative in materia di sicurezza. 
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Informazioni tossicologiche 
Vie di penetrazione 

� ingestione � inalazione � contatto 

Tossicità acuta:  

DL5o via orale (4 ore)                                  5800 mg/kg (ratto) 

CL50 per inalazione (4 ore)                         14 ppm (ratto) 

                                                                   10 ppm (topo) 

DL50 via cutanea (4 ore)                             > 9,4 g/Kg (coniglio) 

Cl50 su uomo (30 minuti)                              9,8 ppm 

IDLH:                                                           2,5 ppm 

Tossicità cronica : dati non disponibili 

 Cute Occhio Vie respiratorie 

Potere corrosivo 
In caso di contatto 
prolungato con la pelle 
sono possibili effetti irritanti 
e disidratanti 

Debole arrossamento e 
gonfiore di breve durata 
delle congiuntive 
nonché un debole 
offuscamento 
reversibile della cornea. 

 

Potere irritante  

Elevate concentrazioni 
di vapore provocano un 
effetto irritante sugli 
occhi e sulle mucose 

 

Potere 

sensibilizzante 
Sensibilizzazione per 
contatto  Sensibilizzazione per 

inalazione 

 

Cancerogenesi È considerato cancerogeno per gli animali da IARC (sottogruppo 2B – 
possibile cancerogeno per l’uomo) 

Mutagenesi dati non disponibili 

Teratogenesi dati non disponibili 

 

Informazioni eco tossicologiche 
tipologia Aria Acqua Suolo 

Biodegradabilità  

Si decompone 
rapidamente in acqua 
per dar luogo a 
prodotti resistenti alla 
biodegradazione. 

 

Dispersione moderata   
Persistenza bassa   
Bioaccumulo / 
Bioconcentrazione  Non si suppone che 

possa bioaccumularsi  
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Sezione 9 

 
Top event n. 2: Rilascio di TDI per rottura della manichetta durante lo scarico da ATB - condizioni meteo: D, 5 m/s 

Coordinate del baricentro dello stabilimento in formato UTM: X: 5.051.570 Y: 1.518.220 Fuso: 33 

EVENTO INIZIALE Condizioni Modello sorgente  I zona (m) 
12,5 KW/m2 

II zona (m) 
5 KW/m2 

III zona (m) 
3 KW/m2 

INCENDIO 

SI [ X ] 

 

 

NO [   ] 

localizzato in aria 

in fase liquida 
Incendio da recipiente (tank fire) [   ]    

incendio da pozza (pool fire) circolare [ X ] n.r. 3 5 

in fase gas/vapore 

ad alta velocità 

getto di fuoco (jet fire) [   ]    

incendio di nube (flash fire) [   ]    

in fase gas sfera di fuoco (fire ball) [   ]    

EVENTO INIZIALE Condizioni modello sorgente  I zona (m) II zona (m) III zona (m) 

ESPLOSIONE 

SI [   ] 

 

 

NO [ X ] 

confinata 

reazione sfuggente (run a way reaction) [   ]    

miscela gas/vapori infiammabili [   ]    

polveri infiammabili [   ]    

non confinata miscela gas/vapori infiammabili (U.V.C.E.) [   ]    

transizione rapida di fase esplosione fisica [   ]    

EVENTO INIZIALE Condizioni modello sorgente  I zona (m) 
LC50 

II zona (m) 
IDLH 

III zona (m) 
LOC 

RILASCIO TOSSICO 

 

 

SI [ X ] 

 

 

 

NO [   ] 

in fase liquida 

in acqua 

dispersione liquido/liquido (fluidi solubili) [   ]    

emulsioni liquido/liquido (fluidi insolubili) [   ]    

evaporazione da liquido (fluidi insolubili) [   ]    

dispersione da liquido (fluidi insolubili) [   ]    

sul suolo 
dispersione [   ]    

evaporazione da pozza [ X ] n.r 1 9 

in fase gas/vapore 
ad alta o bassa 

velocità 

dispersione per turbolenza (den. nube inf. all'aria) [   ]    

dispersione per gravità (den.nube sup. all'aria) [   ]    
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Sezione 9 

 
Top event n. 2: Rilascio di TDI per rottura della manichetta durante lo scarico da ATB - condizioni meteo: F, 2 m/s 

Coordinate del baricentro dello stabilimento in formato UTM: X: 5.051.570 Y: 1.518.220 Fuso: 33 

EVENTO INIZIALE Condizioni Modello sorgente  I zona (m) 
12,5 KW/m2 

II zona (m) 
7 KW/m2 

III zona (m) 
5 KW/m2 

INCENDIO 

SI [ X ] 

 

 

NO [   ] 

localizzato in aria 

in fase liquida 
Incendio da recipiente (tank fire) [   ]    

incendio da pozza (pool fire) circolare [ X ] n.r. 3 5 

in fase gas/vapore 

ad alta velocità 

getto di fuoco (jet fire) [   ]    

incendio di nube (flash fire) [   ]    

in fase gas sfera di fuoco (fire ball) [   ]    

EVENTO INIZIALE Condizioni modello sorgente  I zona (m) II zona (m) III zona (m) 

ESPLOSIONE 

SI [   ] 

 

 

NO [ X ] 

confinata 

reazione sfuggente (run a way reaction) [   ]    

miscela gas/vapori infiammabili [   ]    

polveri infiammabili [   ]    

non confinata miscela gas/vapori infiammabili (U.V.C.E.) [   ]    
transizione rapida di fase esplosione fisica [   ]    

EVENTO INIZIALE Condizioni modello sorgente  I zona (m) 
LC50 

II zona (m) 
IDLH 

III zona (m) 
LOC 

RILASCIO TOSSICO 

 

 

SI [ X ] 

 

 

 

NO [   ] 

in fase liquida 

in acqua 

dispersione liquido/liquido (fluidi solubili) [   ]    

emulsioni liquido/liquido (fluidi insolubili) [   ]    

evaporazione da liquido (fluidi insolubili) [   ]    

dispersione da liquido (fluidi insolubili) [   ]    

sul suolo 
dispersione [   ]    

evaporazione da pozza [ X ] n.r. 3 27 

in fase gas/vapore ad alta o bassa 
velocità 

dispersione per turbolenza (den. nube inf. all'aria) [   ]    

dispersione per gravità (den.nube sup. all'aria) [   ]    
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Sezione 9 

 
Top event n. 4: Incendio nell’area di maturazione dei blocchi di poliuretano - condizioni meteo: D, 5 m/s 

Coordinate del baricentro dello stabilimento in formato UTM: X: 5.051.570 Y: 1.518.220 Fuso: 33 

EVENTO INIZIALE Condizioni Modello sorgente  I zona (m) 
12,5 KW/m2 

II zona (m) 
7 KW/m2 

III zona (m) 
5 KW/m2 

INCENDIO 

SI [ X ] 

 

 

NO [   ] 

localizzato in aria 

in fase liquida 
Incendio da recipiente (tank fire) [   ]    

incendio da pozza (pool fire) circolare [ X ] n.r. n.r. 2 

in fase gas/vapore 

ad alta velocità 

getto di fuoco (jet fire) [   ]    

incendio di nube (flash fire) [   ]    

in fase gas sfera di fuoco (fire ball) [   ]    

EVENTO INIZIALE Condizioni modello sorgente  I zona (m) II zona (m) III zona (m) 

ESPLOSIONE 

SI [   ] 

 

 

NO [ X ] 

confinata 

reazione sfuggente (run a way reaction) [   ]    

miscela gas/vapori infiammabili [   ]    

polveri infiammabili [   ]    

non confinata miscela gas/vapori infiammabili (U.V.C.E.) [   ]    
transizione rapida di fase esplosione fisica [   ]    

EVENTO INIZIALE Condizioni modello sorgente  I zona (m) 
LC50 

II zona (m) 
IDLH 

III zona (m) 
LOC 

RILASCIO TOSSICO 

 

 

SI [   ] 

 

 

 

NO [ X ] 

in fase liquida 

in acqua 

dispersione liquido/liquido (fluidi solubili) [   ]    

emulsioni liquido/liquido (fluidi insolubili) [   ]    

evaporazione da liquido (fluidi insolubili) [   ]    

dispersione da liquido (fluidi insolubili) [   ]    

sul suolo 
dispersione [   ]    

evaporazione da pozza [   ]    

in fase gas/vapore 
ad alta o bassa 

velocità 

dispersione per turbolenza (den. nube inf. all'aria) [   ]    

dispersione per gravità (den.nube sup. all'aria) [   ]    
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Sezione 9 

 
Top event n. 4: Incendio nell’area di maturazione dei blocchi di poliuretano - condizioni meteo: F, 2 m/s 

Coordinate del baricentro dello stabilimento in formato UTM: X: 5.051.570 Y: 1.518.220 Fuso: 33 

EVENTO INIZIALE Condizioni Modello sorgente  I zona (m) 
12,5 KW/m2 

II zona (m) 
5 KW/m2 

III zona (m) 
3 KW/m2 

INCENDIO 

SI [ X ] 

 

 

NO [   ] 

localizzato in aria 

in fase liquida 
Incendio da recipiente (tank fire) [   ]    

incendio da pozza (pool fire) circolare [ X ] n.r. n.r. 3 

in fase gas/vapore 

ad alta velocità 

getto di fuoco (jet fire) [   ]    

incendio di nube (flash fire) [   ]    

in fase gas sfera di fuoco (fire ball) [   ]    

EVENTO INIZIALE Condizioni modello sorgente  I zona (m) II zona (m) III zona (m) 

ESPLOSIONE 

SI [   ] 

 

 

NO [ X ] 

confinata 

reazione sfuggente (run a way reaction) [   ]    

miscela gas/vapori infiammabili [   ]    

polveri infiammabili [   ]    

non confinata miscela gas/vapori infiammabili (U.V.C.E.) [   ]    
transizione rapida di fase esplosione fisica [   ]    

EVENTO INIZIALE Condizioni modello sorgente  I zona (m) 
LC50 

II zona (m) 
IDLH 

III zona (m) 
LOC 

RILASCIO TOSSICO 

 

 

SI [   ] 

 

 

 

NO [ X ] 

in fase liquida 

in acqua 

dispersione liquido/liquido (fluidi solubili) [   ]    

emulsioni liquido/liquido (fluidi insolubili) [   ]    

evaporazione da liquido (fluidi insolubili) [   ]    

dispersione da liquido (fluidi insolubili) [   ]    

sul suolo 
dispersione [   ]    

evaporazione da pozza [   ]    

in fase gas/vapore 
ad alta o bassa 

velocità 

dispersione per turbolenza (den. nube inf. all'aria) [   ]    

dispersione per gravità (den.nube sup. all'aria) [   ]    
 


